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L'Italia mette la testa fuori. Meno
controlli sulle strade

Ricciardi: “Non è finita. Se i contagi
salgono tra due settimane dovremo
richiudere”

In due in moto si può. In due in
spiaggia no. Le risposte agli ultimi
dubbi

Test sierologici, ognuno fa da sé. Ma
non sono patenti di immunità

Il raddoppio dei tamponi: sono già 70
mila al giorno

la Repubblica

Studio su Nature
Communications:
"Trovato
anticorpo
monoclonale che
blocca il
coronavirus"

Si chiama 47D11 ed è stato ricavato da anticorpi 'chimera', cioè derivati da cellule umane e di ratti

ROMA - Identificato un nuovo anticorpo monoclonale, capace di neutralizzare il

virus SarCov2 nelle cellule, attaccando la sua proteina S. Lo descrivono sulla

rivista Nature Communications i ricercatori dell'università di Utrecht, guidati da

Berend-Jan Bosch. Si chiama 47D11 ed è stato ricavato da anticorpi 'chimera',

cioè derivati da cellule umane e di ratti.

47D11 ha dimostrato di saper neutralizzare sia il coronavirus del Covid-19, che

quello della Sars, e secondo gli studiosi potrebbe aiutare a sviluppare nuove

terapie in futuro.

"È la strada giusta ed è quella che stiamo cercando di percorrere anche noi che

abbiamo sviluppato un anticorpo analogo insieme con partner internazionali". Lo

dice all'AGI Giuseppe Novelli, genetista all'Università di Tor Vergata, alla guida

di un progetto internazionale che sta sviluppando proprio questo tipo di ricerche

per la lotta al Sars-CoV2, a proposito dell'annuncio su Nature Communications

da parte di un gruppo di ricercatori olandesi dell'Università di Utrecht che ha

scoperto un anticorpo monoclonale in grado di neutralizzare il Sars-CoV2.

"C'è bisogno di avere più di un anticorpo a disposizione per avviare le

sperimentazioni. Anche noi - ha spiegato Novelli - con il nostro gruppo di ricerca
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assieme a quello del Pandolfi a Boston e a quello dell'Università di Toronto

abbiamo al momento due anticorpi monoclonali che stiamo cercando di testare

e che vorremmo sperimentare anche in Italia in fase clinica insieme con Canada

e India. Ora stiamo aspettando risposte dalle istituzioni, ma è la strada giusta".

La filosofia di questo tipo di terapie risiede nel fatto che vengono sintetizzati

anticorpi che sono in tutto simili a quelli umani e che possono essere usati nella

terapia dell'infezione. Un pò come avviene nel caso della terapia a base di

plasma. "Anche gli esperimenti col plasma dei guariti come quelli effettuati a

Pavia e a Mantova vanno in questa direzione: il principio è lo stesso, solo che qui

si usano anticorpi purificati e prodotti in laboratorio e lì si usa il plasma dei

pazienti", ha precisato Novelli.

"Oggi - ha aggiunto - questi anticorpi monoclonali sono la strada più importante

perchè ci vuole minor tempo per la fase di sperimentazione clinica e per la

produzione e servono per la cura dei pazienti infetti, mentre il vaccino è una cosa

più a lungo termine, più complicata da produrre e serve per la prevenzione a

livello globale, ma noi abbiamo necessità di avere farmaci specifici adesso e i

monoclonali sono farmaci specifici di grande importanza".
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In piazza con la carta d’imbarco: la protesta dei
precari della ricerca
DI CORRADO ZUNINO

Lettera aperta di 300 ricercatori italiani: "Gli Erc
sono uno strumento essenziale"

L'appello di 200 accademici: "L'università soffoca,
disintossichiamola"
DI ILARIA VENTURI

Il tuo contributo è fondamentale per avere un’informazione
di qualità. Sostieni il giornalismo di Repubblica.

Abbonati a Rep: a 1 euro al mese

UNA REDAZIONE AL SERVIZIO DI CHI AMA SCRIVERE

Metti le tue passioni in un libro:
pubblicalo!

        

Divisione Stampa Nazionale -  - P.Iva 00906801006 - ISSN 2499-0817

IL NETWORK Espandi

Fai di Repubblica la tua homepage Mappa del sito Redazione Scriveteci Per inviare foto e video Servizio Clienti Pubblicità Privacy Codice Etico e Best Practices

GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-05-2020

PTV - manager

0
7
8
7
8
1


